
 
CONGIUNTURA DELL’ARTIGIANATO MANIFATTURIERO AL 3° T RIMESTRE 2018 
Fonte: indagine congiunturale Unioncamere Lombardia . 
Elaborazioni a cura del Servizio Studi della Camera  di Commercio di Brescia. 
 
Nel terzo trimestre del 2018 l’artigianato manifatturiero bresciano segna una decelerazione 

che frena il percorso di crescita lento, ma costante, intrapreso dalla seconda metà del 

2016. 

Tra luglio e settembre la produzione è diminuita sul trimestre precedente dello 0,6%, il 

fatturato dello 0,3%, gli ordini dello 0,9%. Il tasso di utilizzo degli impianti è calato al 69,8% 

(contro il 72,5% del 2° trimestre). 

Nonostante il rallentamento trimestrale, il quadro complessivo tendenziale rimane 

parzialmente positivo.  

La produzione è cresciuta dello 0,5%, il fatturato dell’1,2%, gli ordini, all’opposto sono 

calati dello 0,4%. 

I risultati dei primi tre trimestri permettono di tracciare un quadro, seppur parziale, 

dell’andamento del comparto nel 2018. Nella media dei primi tre trimestri 2018, la 

produzione è cresciuta, su base annua, del 2,5%, il fatturato del 4,4% e gli ordini del 2,4%.  
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Unioncamere Lombardia 

Produzione Industriale, fatturato, ordini dell'arti gianato manifatturiero 
al 3° trimestre 2018. Provincia di Brescia e Lombard ia

(variazioni  tendenziali)

Brescia Lombardia

 

 

 
 

Da un punto di vista settoriale la dinamica tendenziale della produzione si mantiene eterogenea. 

Tra i settori in crescita spiccano la siderurgia (5,3%), la meccanica (+1,8%), l’abbigliamento 

(+2,1%) ed il legno-mobilio (1,2%). All’opposto segnano un calo produttivo sensibile le pelli-

calzature (-14,6%), la carta-stampa (-8,0%), le industrie varie (-7,7%) e la gomma plastica (-4,5%). 

Dal lato dimensionale solo le imprese con più di 10 addetti registrano un aumento della 

produzione, su base annua (+1,7%), mentre le imprese artigiane più piccole segnano risultati 

negativi (-0,6% per quelle con 3-5 addetti; -0,4% per le artigiane con 6-9 addetti). 

 



 
 
 
FATTURATO 
 

Il fatturato chiude il trimestre con risultati tendenziali positivi, sebbene in sensibile decelerazione 

rispetto a inizio anno, grazie al sostegno dal fatturato interno. 
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Fonte: Elaborazioni Serv izio Studi della CCIAA di Brescia su dati Unioncamere Lombardia 

Fatturato dell'artigianato manifatturiero in provin cia di Brescia

Var. Tend. (%) Indice destagionalizzato (anno 2010=100)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ORDINI 
 

Gli ordini nel complesso sono diminuiti dello 0,4%, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, 

risultato che ha invertito il trend positivo in atto dalla fine del 2016. Entrambe le componenti, estera 

ed interna, hanno contribuito al calo registrato, anche se determinanti sono stati gli ordini 

provenienti dal mercato interno (-0,4%) che rappresentano la quota più consistente.  
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Fonte: Elaborazioni Sevizio Studi della CCIAA di Brescia su dati Unioncamere Lombardia

Ordinativi interni esteri e totali dell'artigianato  manifatturiero in provincia di Brescia 
(variazioni tendenziali a prezzi correnti )

ordini esteri ordini interni ordini totali

 

OCCUPAZIONE 
 

L’occupazione, al netto degli effetti stagionali, chiude il terzo trimestre con una leggera variazione 

positiva (+0,4%) anch’essa in decelerazione rispetto al risultato del trimestre scorso (+1,2%). Il 

ricorso alla Cassa Integrazione è in aumento rispetto ai livelli dello scorso trimestre, la quota di 

imprese che ne ha fatto ricorso si colloca al 3,1 % contro l’1,5% del 2° trimestre. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO TRIMESTRE 
 

Le attese degli imprenditori artigiani per la fine dell’anno sono moderatamente positive con 

riferimento alla produzione, al fatturato, alla domanda estera ed all’occupazione anche se resta 

molto alta la quota di imprenditori che prevedono una sostanziale stabilità. 

Sul fronte della domanda interna il saldo tra le ipotesi di aumento e diminuzione vede prevalere i 

secondi (-3,9%). 

 
 

 


